
 

23 aprile: Giornata mondiale del libro                              

e del diritto d’autore. 
 

 

 

“Evadere dalla realtà o immergervisi completamente, rileggere o saltare le 
pagine, interrompersi a ogni capoverso o andare avanti fino a perdere il 

senso del tempo. Eppure, tra le tante, opposte libertà che concede la 
lettura, ce n’è una senza contrari né inversioni: la libertà di pensare.  
Ampio, allenato al dubbio, indomabile e assetato di conoscenza è il 

pensiero di chi legge” 

 
La Giornata mondiale del 23 aprile rappresenta un’occasione importante per sottolineare ancora 

una volta, l’importanza del libro nella vita di tutti noi: la promozione della lettura, infatti, è 

un obiettivo concreto per la crescita economica e lo sviluppo della democrazia, ma anche per 

sottolineare il contributo fondamentale che gli autori forniscono al progresso sociale e culturale di 

tutta l’umanità. La Giornata fu istituita ufficialmente nel 1996, quando durante la 28esima edizione 

della Conferenza Generale dell’UNESCO, riunita a Parigi, 12 Paesi proposero di lanciare l’iniziativa. 



Nella giornata del 23 aprile, poi, del 1616 morirono contemporaneamente tre grandissimi autori della 

letteratura: Miguel De Cervantes (1547-1616), William Shakespeare (1564-1616), e Garcilaso de la 

Vega (1539-1616). E’ interessante vedere come in Spagna, dove la ricorrenza si festeggia dai primi 

del ‘900, El Dia del libre venga associato poeticamente alle rose. La tradizione prevede, infatti, che 

proprio nel giorno di San Giorgio, il 23 aprile, ogni uomo doni una rosa alla sua amata. E ancora oggi, 

i librai della Catalogna usano regalare una rosa per ogni libro venduto il 23 aprile.  

Un libro e una rosa. La lettura di un testo cambia a volte la vita di una persona, anche se le pagine 

sono delicate come petali di rosa. Amare e proteggere i libri significa amare le storie dell’umanità, i 

grandi valori degli uomini e dei grandi popoli, conoscerne paure e fragilità, soprattutto in questi tempi 

così faticosi. I libri ci sostengono e ci consolano, ci aiutano ad andare avanti con la forza della 

speranza, ci infiammano di curiosità e stimolano la nostra creatività, ci fanno crescere come individui 

e come collettività.  

In Italia, la Giornata mondiale del libro inaugura ufficialmente la 14a edizione de Il Maggio dei 

Libri. Se leggi ti lib(e)ri! è il tema scelto per la campagna del Cepell che torna dal 23 aprile al 31 

maggio 2024 in continuità con Libriamoci, l’altra storica campagna del Cepell di novembre 2023. 

Un vero e proprio inno alla libertà, quella più piena, che solo la lettura può dare. Pertanto, si possono 

organizzare iniziative in presenza e in digitale da svolgere tra il 23 aprile e il 31 maggio, liberamente 

ispirati oppure prendendo spunto dai tre filoni tematici suggeriti: Lib(e)ri di conoscere, dedicato al 

mondo dell’informazione, alla saggistica e alla narrativa storica; Lib(e)ri di sognare, dove troviamo 

la grande narrativa, specialmente fantastica, e le più avvincenti biografie; Lib(e)ri di creare, per dar 

voce alla poesia e a tutto il suo potenziale immaginifico. Dandovi appuntamento al Maggio dei Libri, 

auguro a tutti voi, di festeggiare questa ricorrenza con tanti libri “liberanti”!  Buona lettura a tutti!  
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